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Una procedura di raffreddamento
in piena estate può far pensare a
qualcosa di diverso da quello che è
in realtà: il primo passo verso lo
sciopero, ed è stato fatto nei giorni
scorsi dai sindacati dei piloti di Ali-
talia. Motivo? Innanzitutto i cari-
chi di lavoro, che secondo quanto
raccontano gli stessi piloti in diver-
si casi arrivano fino a 95 ore mensi-
li. Troppo per rispettare entro la fi-
ne dell’anno il limite massimo di
900 ore imposto dalle autorità ae-
ronautiche. Così la domanda che
gira nelle cabine di pilotaggio del-
la compagnia di bandiera è: chi vo-
lerà da ottobre, decimo mese di vi-
ta della nuova Alitalia? Certamen-
te non quella quarantina di piloti

cassintegrati che sarebbero dovuti
rientrare in servizio entro quest’an-
no. L’azienda ne ha infatti blocca-
to le assunzioni.

ACCORDO

Rientravano nell’accordo firmato
dai sindacati poco dopo il decollo
della compagnia. Accordo che ini-
zialmente prevedeva l’assunzione
di 1.660 piloti con contratti part-ti-
me equivalent, una sorta di solida-
rietà: si riduce l’orario di lavoro e
si lavora tutti. Ma con i primi voli
Alitalia spinse per raggiungere
un’altra intesa, che lasciò a casa
cento persone prevedendo di rias-

sumerne almeno 78 dopo un anno.
Tanti erano infatti i piloti vicini alla
pensione destinati ad essere sostitui-
ti. Ora pare che, usciti questi, più del-
la metà non verrà rimpiazzata. L’Ali-
talia - denuncia la Filt-Cgil - ha bloc-
cato le assunzioni prima di ferrago-
sto. Un problema per chi da mesi è
in cassa integrazione, perché un pi-
lota che non vola in certo senso è co-
me se retrocedesse di livello. «È il
frutto di una programmazione delle
attività inadeguata», dice Claudio
Genovesi, segretario nazionale
Fit-Cisl, che attacca: «Il manage-
ment Alitalia non è in grado di af-
frontare i problemi di un’azienda co-
sì complessa».

Il 26 giugno è stato firmato un al-
tro accordo per il trasferimento di
170 persone nelle basi periferiche
di Torino, Napoli, Catania, Milano e
Venenzia. L’intesa prevede innanzi-
tutto il trasferimento di chi ne fa ri-
chiesta, accompagnato da incentivi
economici. Anche qui ci sarebbe
qualche problema. Così come qual-
che grana se l’aspettano i circa 60

piloti degli aerei Crj della City Liner,
la compagnia regionale di Airone en-
trata in Alitalia. Loro, che lavorano
con lettera d’impiego («cose che suc-
cedono solo nelle aziende fuori con-
trollo», riprende Genovesi, Fit-Ci-
sl), non sono previsti nel calendario

invernale. Che fine faranno?
Anche per questo Fit-Cisl, Uiltra-

sporti e Ugl-Ta, hanno chiesto un in-
contro mentre la Filt-Cgil ha avviato
la cosiddetta procedura di raffredda-
mento. Il confronto ripartità a set-
tembre, prima con l’azienda poi al
ministero del Lavoro. E con la prima-
vera potrebbe arrivare anche lo scio-
pero. Intanto domenica sei settem-
bre si fermeranno gli assistenti di vo-
lo e i piloti City Liner di Fit-Cisl, in-
sieme agli assistenti di volo di

Passeggeri in attesa nella sala partenze dell'aeroporto di Fiumicino

Se in Germania tra il 2000 e il

2008 la spesa per il personale pubblico

(stipendi più contributi) in rapporto al Pil

è scesa dall’8,1% al 6,9%, in Italia, sempre

nellostessoperiododitempo,questione-

ri sonoaumentati, passandodal 10,4%al

10,9%.Asottolinearloè il segretariodella

Cgia di Mestre, Giuseppe Bortolussi. In-

somma,inItaliailcostodellapubblicaam-

ministrazioneèsuperioredi circa4punti

di Pil rispetto alla Germania. «se fossimo

come i tedeschi - spiega Bortolussi - po-

tremmo risparmiare 60 miliardi di euro

all’anno». Diversa anche la distribuzione

tralivelli istituzionalideilavoratoripubbli-

ci.Sedanoi il57%èalledipendenzedello

Stato centrale (e l’altro 43% di Regioni,

AsledEntiPrevidenziali), inGermaniaso-

lo il 12% lavoraper loStato,mentre l’ 88%

èdistribuito tra i Landerealtri enti locali.

pA un anno dalla privatizzazione il gruppo di Colaninno offre un servizio peggiore di prima

p La società non rispetta gli accordi sindacali. E a settembre torna l’incubo di aquila selvaggia
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Pubblici, in Italia
costano 60miliardi
più che in GermaniaFino a 95 ore al mese

Molti piloti rischiano
di superare i limiti

MILANO

A giorni la prima rata
del saldo per l’acquisto
della compagnia

IL CASO
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Ore di volo

Ritardi e poche assunzioni
Così Alitalia rischia il tracollo
Blocco delle assunzioni dei pi-
loti, accordi disattesi e «un ma-
nagement non in grado di af-
frontare i problemi». Settem-
bre a rischio scioperi per la
compagnia, che intanto accu-
mula ritardi e critiche.
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